
INVITO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

A tutti i cittadini di Ramacca,  

Ai giovani 

 

La prossima settimana a Ramacca si terrà un convegno di notevole importanza per tutto il territorio. 

Si discuterà e si degusteranno i prodotti dell’agricoltura ramacchese, della Piana della Catania e, in 

generale, di tutta la Sicilia; quei prodotti che stanno alla base del sostentamento di tutti noi e che 

sono la vera forza motrice della nostra terra, nutritiva ed economica. Questa dirigenza comunale ha 

subito posto l’attenzione sulla storia e tradizione dell’agricoltura a Ramacca, e quindi sul prodotto 

che identifica la cittadina: il carciofo, ossia principalmente la variante del Violetto, detto appunto 

‘ramacchese’. La sagra non si svolge da due anni, ma prima che scadesse il mio mandato volevo 

aprire una discussione sul carciofo e su tutte le opportunità produttive che scaturiscono dai suoi 

processi di trasformazione e confezionamento, per fortificare l’industria locale.  

Ecco dunque che abbiamo avviato l’organizzazione di un dibattito con i migliori specialisti sul 

campo. A parlare sarà infatti un gruppo di esperti, tra professori e studiosi, nonché rappresentanti 

delle istituzioni. Il fulcro di ogni intervento da parte di questi esperti sarà una domanda: quali sono 

attualmente le opportunità che possono permettere ai nostri imprenditori agricoli e ai commercianti, 

i cui sacrifici hanno subito ultimamente un duro colpo anche dalla pandemia, di rilanciare al 

massimo le loro produzioni, di salvare e potenziare aziende che si fondano su una produzione 

altamente benefica e di qualità. 

Il convegno intitolato “Il carciofo. Tra storia, tradizione e innovazione” tenterà di dare una risposta 

a questa domanda, e lo farà sulla base delle conoscenze e dell’esperienza dei professionisti 

coinvolti. 

E allora mi rivolgo a tutti i cittadini ramacchesi, e in modo davvero particolare a tutti i giovani, a 

coloro che compiono ogni giorno sacrifici lavorando per mantenere vivo il motore che alimenta 

tutta la Sicilia e i siciliani: l’agricoltura, gli straordinari frutti e ortaggi della nostra terra fertile. A 

tutti voi rivolgo un forte invito a prendere parte al convegno come rappresentanti orgogliosi del 

vostro territorio, che ha un elevato potenziale culturale, sociale ed economico. Ma anche come 

giovani sensibili ad apprendere le nuove opportunità che oggi vi si presentano, le richieste dei 

mercati, con l’obiettivo di accrescere i vostri profitti e quelli di tutta l’economia locale.  

 

Il commissario straordinario  

arch. Domenico Targia 

 


